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PIEMONTE LIGURIA

TORINO 1 Le Pmi subalpine sono
tagliate fuori dalla ricerca interna-
zionale. Il dato emerge da uno
studio del Ceris-Cnr di Torino,

che ha passato al setaccio sei pro-
grammi quadro finanziati a partire
dal 1983 dall’Unione europea. Se-
condo l’analisi, soltanto il 9% dei
progetti finanziati è andato a im-

prese con meno di 50 addetti. Alle
aziende tra i 50 e i 250 occupati è
spettato invece l’11 per cento. A
fare incetta è la grande impresa:

l’80% dei progetti, in-
fatti, è stato destinato
ad aziende con oltre
250 unità di personale.
Il 34% dei progetti cen-
siti è andato a Fiat e il
14% a Telecom.

Dallo studio emerge
anche una analisi sulla
distribuzione territoria-

le della ricerca internazionale in
Piemonte. Sono ospitate nella pro-
vincia di Torino infatti l’88% delle
imprese vincitrici, mentre alle altre

province rimane ben poco: il 3% a
Novara, il 2% rispettivamente a
Biella e ad Alessandria, all’1%
Asti, Cuneo, Verbania e Vercelli.
La concentrazione è il risultato del-
lo storico assetto produttivo pie-
montese, basato sulla grande azien-
da. Secondo il ricercatore del Ceris-
Cnr Giampaolo Vitali «l’orizzonte
strategico deve contemplare la spin-
ta a diffondere i progetti europei
anche fra le piccole e medie impre-
se. Non ci sono altre possibilità: la
metamorfosi del sistema produttivo
piemontese, con il declino della
grande impresa, è ormai un proces-
so irreversibile».
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TORINO 1 Il 77% delle aziende arti-
giane piemontesi è gestito ancora dalla
prima generazione di imprenditori, no-
nostante oltre il 50% delle attività ab-
bia più di 50 anni di vita e il 31% sia
nato prima del 1960. Facile, quindi,
prevedere che presto queste aziende si
troveranno ad affrontare il problema
del passaggio generazionale. Difficile,
invece, dire come lo supereranno, visto
che la consegna del testimone resta un
problema ancora irrisolto. E questo,
anche se un sondaggio effettuato dal
Gram per il gruppo Giovani imprendi-
tori della Confartigianato Piemonte, ri-
vela che l’89% degli intervistati ritiene
utile affrontarlo.

Sul tema, il Piemonte potrebbe addi-

rittura fare da modello per il resto d’Ita-
lia: la regione possiede tutto il know
how per affrontarlo al meglio e potreb-
be costituire un polo di studio, coinvol-
gendo le associazioni imprenditoriali.
A sostenerlo è Walter Zocchi, docente
alla Luiss di Roma ed esperto di fami-
ly business.

Ma mentre mette a punto un model-
lo per la successione, il settore dell’arti-
gianato deve tener d’occhio la propria
identità. A sostenerlo è Gianluca Su-
sta, neoassessore competente, che so-
stiene la necessità che le imprese si
consorzino per essere più competitive.
Intanto, la Giunta Bresso lavora a una
revisione del Testo unico del settore.
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Tra il 1996 e il 2005 le Regioni del
Nord-Ovest hanno speso, in me-

dia, per il potenziamento dell’econo-
mia, il 16% delle risorse in bilancio,
pari a più di 21 miliardi. Il grosso
della spesa, ossia il 57,7%, è andato,
secondo l’elabora-
zione del Sole-24
Ore su dati Liuc e
Uil, al Welfare.

A spendere pro-
porzionalmente di
meno per l’econo-
mia, nei dieci anni,
è stato il Piemonte
(13,5%), mentre la
Valle d’Aosta vi ha
destinato quasi un
terzo delle risorse.
Ciò non ha impedi-
to, proprio di recente, la crisi della
Giunta, determinata forse anche da
scelte in questo settore.

In Piemonte, invece, la Giunta
Bresso darà presto attuazione al Testo
unico sulle attività produttive e do-

vrebbe varare entro luglio un provve-
dimento a sostegno della competitivi-
tà, che dovrebbe innescare gli effetti
già nella seconda parte del 2005. E
per fine luglio ha fissato un appunta-
mento anche la Giunta ligure, che con

il Depfr si impegna
a destinare il mag-
gior numero di ri-
sorse possibili alle
imprese e anche a
dare più sprint alla
legge sui distretti.

La Liguria è
l’unica delle Regio-
ni del Nord-Ovest
che è riuscita, lo
scorso anno, a man-
tenere inalterato il
gettito derivante

dai tributi propri: il Piemonte ha regi-
strato un calo di cento milioni, soprat-
tutto per le minori entrate derivanti
dall’Irap, mentre la Vallée ha incre-
mentato gli incassi di 5 milioni.
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Industria

A Cuneo cresce l’export
ma la cassa integrazione
tocca il record negativo:
nel 2004 è salita del 42%
Brignone a pag. 7

Riqualificazione

Savona, il caso Ferrania
venerdì in Prefettura:
è l’incontro decisivo
per l’effettivo rilancio
Ferrando a pag. 5

VALLE D’AOSTA

Fonti rinnovabili

Ultimo atto per la Giunta
dimissionaria di Perrin:
via libera al Ddl
sulle procedure semplificate
A pag. 15

INCHIESTA I FONDI PER L’ECONOMIA 1 Sotto la lente le scelte degli amministratori compiute dal 1996 a oggi

Lo sviluppo si perde nei bilanci
LeRegionidestinanoinmediail16%dellaspesa
Il mondo delle imprese chiede più attenzione alla ricerca e alla competitività con incentivi calibrati

DI FRANCESCO ANTONIOLI

Il mare nostrum lambisce la Mole. Sembra
bizzarro, ma a Torino nasce un Istituto

Euro-mediterraneo. Scopo dichiarato: favori-
re la cooperazione economica e culturale tra i
Paesi dell’area, rilanciando il ruolo di cernie-
ra del Piemonte e del Nord-Ovest con Mila-
no, Genova, Nizza, Marsiglia e Barcellona.
Organizzerà seminari e incontri, effettuerà
consulenze per le pubbliche amministrazioni,
promuoverà occasioni di dialogo e di partner-
ship tra istituzioni locali ed europee.

Un "global approach", insomma, come rac-
comandato dal cosiddetto Processo di Barcel-
lona del 1994. L’Istituto nasce dalla società
civile, ha una decina di associazioni fondatri-
ci (tra cui SiTi, l’Istituto superiore sui siste-
mi territoriali per l’innovazione; il laborato-
rio di politica globale del Centro Einaudi;
Eupolis; la Fondazione Fitzcarraldo; l’Imed).
Sarà inaugurato il 9 luglio. Per l’occasione, il
giorno prima, Torino ospiterà una conferenza
internazionale sulla democrazia e le riforme
nei Paesi arabi e mediterranei con un panel

internazionale di prim’ordine, alti funzionari
dell’Onu compresi.

L’ennesimo ente inutile? «L’Istituto parte
con i piedi per terra — assicura il vulcanico
Rinaldo Bontempi, presidente del Cie (Centro
di iniziativa per l’Europa), uno dei padri del
progetto —. È un momento difficile per l’Ue,
tra gli esiti dei referendum e la rottura sul
bilancio. Proprio per questo occorre ridare slan-
cio alle prospettive più innovative, e non eludi-
bili, come il partenariato euro-mediterraneo».

L’Istituto, in questi mesi, ha avviato incontri

con gli enti locali, il mondo economico, univer-
sitario e sindacale. E ha incassato l’interesse
del sistema camerale, impegnato nel rinnovare
l’alleanza del Ge-Mi-To. Le premesse, per ora,
sono ghiotte e invitanti. Però c’è bisogno come
il pane di fatti. Per il Nord-Ovest, purtroppo,
di tempo da perdere non ce n’è più. Ma se
l’Istituto Euro-mediterraneo contribuirà ad ab-
battere certe barricate (ideologiche; culturali;
contro l’alta velocità) e aiuterà tutti a essere
più concreti, ben venga.

francesco.antonioli@ilsole24ore.com

CULTURA
Quando il mecenatismo
sostiene lo spettacolo
Carcano a pag. 16

DI ROBERTO GALULLO

Per anni dispersa tra mille
rivoli e schiacciata dal
peso del welfare e della

sanità, la spesa delle Regioni
per sostenere i settori vitali
dell’economia — dall’indu-
stria al turismo, dalle infrastrut-
ture al commercio — si trova
a fare i conti con la qualità.

Un esame tanto più impor-
tante perchè cade alla vigilia
dell’ingresso di nuovi partner
nella Ue — che già rappresen-
tano una frontiera della deloca-
lizzazione ma non ancora un
efficace mercato di consumo
del made in Italy — e di fronte
a un mondo sempre più globa-
lizzato, nel quale non irrompe
solo la forza della Cina a turba-
re i sogni delle nicchie di eccel-
lenza che il mondo economico-
produttivo del Nord-Ovest ha
saputo coltivare a dispetto di
una politica, non solo regiona-
le, spesso assente o quantome-
no distratta.

L’analisi di 10 anni di bilan-
ci regionali — un periodo suf-
ficientemente lungo per ana-
lizzare le scelte degli ammini-
stratori locali — dimostra
che, come spesso accade nella
politica, le risposte sono giun-
te e continuano ad arrivare
con ritardo: le risorse, com-
plessivamente scarse, sono
state perlopiù erogate a piog-
gia, proprio mentre alta si le-
va la voce degli operatori che
chiedono invece una rigida se-
lezione e strategie di incenti-
vazioni mirate.

E così le Regioni si trovano
a fare i conti con la necessità
di recuperare il terreno perso e
di tessere, insieme ai protago-
nisti della vita economica —
innanzitutto le imprese — una
nuova trama che permetta di
affrontare, reggere e vincere la
sfida dello sviluppo e della
competitività.

Va sottolineato che le Regio-
ni hanno avuto in questi anni
molte scusanti: prima fra tutte
la mancanza di un disegno fe-
deralista chiaro che assegnasse
alle autonomie locali le leve
principali di qualunque politi-
ca di decentramento, vale a di-
re quelle tributarie.

Oggi le Regioni si trovano
a manovrare (con pochi spazi
oltretutto, come i Comuni) so-
prattutto l’Irap sulla cui testa
pesa come un macigno la deci-
sione che la Ue è chiamata a
dare sui confini della sua legit-
timità.
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GUIDA ALLA LETTURA

ASTI 1 Una scommessa ambiziosa:
salvaguardare il patrimonio di profes-
sionalità maturato dalla Way Assau-
to in cent’anni di attività, dando una
speranza ai 413 dipendenti diretti e
agli altrettanti occupati nell’indotto.
Così appare il
tentativo di sal-
vataggio dello
storico mar-
chio degli am-
mor t i zza to r i
per auto, mes-
so in campo
dal Comune e
dalla Provincia
di Asti.

La sfida è
stata lanciata il
23 marzo scor-
so quando gli
enti locali, in-
sieme a Cgil,
Cisl e Uil, hanno ufficializzato all’at-
tuale proprietà, la società ArvinMeri-
tor di Detroit (Usa), l’intento di costi-
tuire un soggetto plurimo pubblico-
privato in grado di concorrere all’ac-

quisizione dell’attività, diversamente
destinata alla chiusura entro il 31
dicembre. È stato delineato un percor-
so che sarà ufficializzato nei prossi-
mi giorni, davanti al notaio: una Srl
verificherà la fattibilità relativa alla

possibile acqui-
sizione dell’at-
tività industria-
le.

Se l’esito de-
gli esperti sarà
favorevole, la
Srl promuove-
rà la trattativa
per l’acquisto
favorendo il su-
bentro di un al-
tro soggetto
adeguato al pro-
s e g u i m e n t o
dell’attività im-
prenditoriale.

Secondo indiscrezioni sarebbero al-
meno quattro gli imprenditori del set-
tore dell’indotto auto interessati, tre
in Piemonte e uno nel Veneto.
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Una lotta
contro

il tempo

GENOVA 1 In un anno sono state 615 le fami-
glie liguri in difficoltà che si sono rivolte alla
Regione per chiedere un "prestito sull’onore".
Soltanto 240, tuttavia, ce l’hanno fatta a ottene-
re un aiuto, per un ammontare di finanziamenti
richiesti pari a 1,406 milioni, contro una dispo-
nibilità complessiva di 2,14.

L’iniziativa, voluta l’anno scorso dalla Giun-
ta Biasotti, è ora al vaglio dell’attuale esecuti-
vo. Il vicepresi-
dente Massimilia-
no Costa, assesso-
re alle Politiche
sociali, preannun-
cia però di voler
diversificare gli
interventi nel set-
tore: «Troveremo
— spiega — un
sistema articolato
per realizzare il
sostegno alle po-
vertà, senza però
basarci soltanto sugli assegni di servizi o sui
prestiti sull’onore».

La maggioranza delle domande andate a
buon fine, il 39%, è caratterizzata da una richie-
sta di finanziamento per una piccola somma,
compresa tra 3mila e 4mila e 900 euro, mentre
nel 32% dei casi l’importo richiesto è compre-
so tra i 5mila e i 6.900 euro. Quanto ai benefi-
ciari, il 58% è concentrato in provincia di
Genova. Nella maggior parte dei casi, inoltre,
sono le donne a chiedere aiuto e quasi una
richiesta su tre arriva da nuclei familiari mono-
genitoriali.
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IN BORSA
L’andamento dei titoli
e le società in evidenza
Ranavolo a pag. 9

ALLEANZA PUBBLICO-PRIVATO

In aumento le
partnership tra
Catasto e
professionisti. Una
dozzina di geometri
liberi professionisti
ogni giorno dà una
mano all’Agenzia del
territorio piemontese
per aggiornare gli
atti. In Liguria i
professionisti
collaborano con il
Catasto sia per gli
aspetti di gestione e
organizzativi che per
nuove disposizioni.
In Valle d’Aosta i
notai utilizzano il
servizio notar-tel per
un accesso diretto
al Catasto.
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ARTIGIANATO PIEMONTE 1 Indagine

Tra padri e figli
ricambio difficile
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RICERCA PIEMONTE 1 Studio Ceris-Cnr sugli ultimi 20 anni

Pmi, fondi Ue avari
Ai grandi gruppi l’80% delle risorse
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WELFARE LIGURIA 1 Aiuti

Pochi prestiti
sull’onore

GIURISPRUDENZA
Le sentenze dei Tar
analizzate dagli esperti
De Pascale a pag. 12

IL GASTRONAUTA
L’arte del chinotto
è firmata da Savona
Paolini a pag. 17
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Enti locali azionisti
della Way Assauto

In campo Comune e Provincia di Asti

Il mare nostrum si spinge a lambire la Mole

Fidia e Prima Industrie si alleano:
«Bruxelles ci sta tagliando fuori»
Servizi a pag. 4

In Piemonte
il credito
senza garanzie
rivolto agli studenti
universitari in regola
Servizio a pag. 13

LE STORIE

I PROFESSIONISTI AIUTANO IL CATASTO

IL CASO
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Una scommessa. Lavoratori in uscita alla Arvin


